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Pete globale per lo sport e lo sviluppo
Lo sport deve essere integrato in quanto componentefissa nei programmi

internazionali di cooperazioneallo sviluppo e di promozione del la pace. È questo il nocciolo délia
«Dichiarazione di Macolin»,approvata in chiusura délia prima Conferenza internazionale
sullosportelo sviluppo.

Daniele Waldburger

«Dobbiamopotenziare la reteglobale
per lo sport e tradurre lo spirito diMacolin

inprogetti concreti. »
Adolf Ogi

Mobile 21 03 La rivista di educazione fisica e sport

La Dichiarazione di Macolin
La présente dichiarazione rappresenta ii nostra im pegno
nel campo del lo sport e dello sviluppo.

Pur consci délia sua varietà.crediamo che lo sport rap-

presenti un dirittofondamentale ed una ideale scuoladi
vita. Riconosciamo le possibilità e i valori dello sport,e di-

chiariamoche:

• Movimento e sport possono migliorare la salute fisica

e mentale a costi effettivi e sono importanti per lo

sviluppo.

• Integrare educazione fisica e sport nel sistema scola-

stico aiuta i giovani a migliorare le prestazioni e la qualité
di vita.

• Lo sport e il gioco possono aiutare a curare cicatrici

emotive e a superare traumi in tempi di conflitti, crisi o

tensioni sociali.

• Lo sport locale è ideale per riunire persone con espe-
rienze di vita diverse, e aiuta a costruire le société.

• Lo sport puô contribuée al superamentodi barrière

legate a razza, religione, sesso, handicap e ad una diversa

estrazione sociale.

• Lo sport è efficace se praticato con correttezza e ri-

spetto per l'altro.senzadrogheo doping e se nonesclude

nessuno.

• Impegnandosi a favoredi principi etici, l'industria dello

sport apporta valore aggiunto ai suoi prodotti e con-

tribuisce a costruire la société in maniera positiva.

• La collaborazionetra il mondo dello sport, i media e la

cooperazione alio sviluppo fa capire il contributo che lo

sport puô apporta read uno sviluppo sostenibile.

Tutto ciôpuô essere raggiuntofacendo dello sport una

parte importante del lavoro di sviluppo nazionaleed
internazionale. Invitiamoquindi igoverni, le Nazioni Unite,
le federazioni sportive, le ONG, l'industria dello sport, i

media, il settore privato e tutte le persone a contribuire
ad una pratica sportiva come strumento dello sviluppo.

Macolin è un primo passo del nostra impegno alla

creazionedi un mondo migliore attraverso lo sport.

All'incontro,
che si è tenuto dal 16 al 18 febbraio a Macolin, hanno par-

tecipato oltre 300 rappresentanti di alto livello di organizzazioni del-
l'ONU, governi, associazioni sportive, société civile, ambienti scienti-

fici e mondo economico. La Conferenza è il frutto di un'iniziativa comune
dell'ex consigliere federale Adolf Ogi, segretario generale aggiunto e con-
sulente speciale del Segretario generale dell'ONU per lo sport al servizio
dello sviluppo e la pace, nonché della Direzione dello sviluppo e della
cooperazione (DSC) e dell'Ufficiofederale dello sport (UFSPO).

Capi di stato e stelle dello sport
«Siamo soprafatti dalla risonanza che ha avuto la Conferenza», ha spie-
gato Heinz Keller, direttore dell'Ufficio federale dello sport. In luogo dei
200 partecipanti previsti, al convegno inaugurato dal Consigliere federale

Samuel Schmid erano presenti oltre 300 delegati e 60 giornalisti prove-
nienti da tutto il mondo. Le alte personalità intervenute hanno sottoli-
neato il «valore aggiunto dello sport» in una dichiarazione finale (v. ri-
quadro).

È solo Tinizio
«La Conferenza di Macolin è solo l'inizio. Ora si tratta di potenziare la rete
globale per lo sport e lo sviluppo e di tradurre lo spirito di Macolin in pro-
getti concreti», ha affermato Adolf Ogi. «Noi svolgeremo anche infuturo
un ruolo attivo». La prossima Conferenza è già in programma per il 2005.
Inoltre, è prevista la creazione una piattaforma d'informazione sullo
sport e lo sviluppo. Ancor prima del 2005 Ogi ha in programma una
conferenza sultema «sport e pace». m



PANTACOURT COLUMBIA GRT®.

LAWENTURA IN FORMA CORTA.

Quest'estate, pantaloni corti o lunghi? Mother Boyle ha tagliato corto: Range
Finder Knee Pant. Nylon Faille IOO%, Omni-Dry® ad asciugatura
rapida, tasche laterali con patta, tasche posteriori con bottoni e

lunghezza del pantalone regolabile con bottoni a pressione. Per

saperla più lunga sui pantaloni corti : www.columbia.com

"Un pantalone a tre quarti non è per le

mezze calzette."

- Gert Boyle, direttrice
^Columbia

Sportswear Company®
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